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1 PREMESSA 

La presente relazione riguarda l’adeguamento tecnico che la società Monte Raitiello srl ha deciso di 

proporre al proprio progetto di impianto eolico già autorizzato con DGR n. 1415 del 23/10/2012 emanato 

dalla Regione Basilicata. 

Nello specifico, con DGR n. 1415 del 23/10/2012 la Regione Basilicata ha autorizzato la costruzione e 

l’esercizio di un parco eolico di potenza nominale pari a 55,80 MW costituito da 25 aerogeneratori (Parco 

Eolico) di cui n.18 (da 2,00 MW di potenza ognuna), n.6 (da 3,00 MW di potenza ognuna) e n.1 (da 1,80 

MW di potenza ognuna), da ubicare alla località “Monte Raitiello” in agro del Comune di Muro Lucano (PZ) 

e, delle relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili di collegamento (Impianti di rete e di 

utenza) alla RTN gestita da Terna Rete Italia S.r.l. localizzate nel Comune di Balvano (PZ). 

La proposta di adeguamento tecnico dell’impianto eolico autorizzato consiste in: 

• Riduzione del numero di aerogeneratori (da 25 a 12) 

• Cambio del modello di aerogeneratore (passaggio dal modello Vestas V90 con diametro 90 m e 

altezza al mozzo 95 m, al modello Vestas V136 con diametro 136 m e altezza al mozzo 82 m), 

mantenendo invariato il posizionamento degli aerogeneratori con incremento della potenza unitaria 

di macchina. È prevista, infatti, l’installazione di 12 aerogeneratori di potenza nominale pari a 4.5 

MW. 

L’adeguamento tecnico proposto contempla, dunque, la diminuzione sia del numero degli aerogeneratori 

che delle opere connesse. Esso, inoltre, determina un aumento della produzione di energia da fonti 

rinnovabili e quindi un incremento dei quantitativi di CO2 evitate. Pertanto, risulta perfettamente in linea con 

le finalità, di miglioramento del rendimento e delle prestazioni ambientali, indicate all’art.6, comma 9, del D. 

Lgs. 3 aprile 2006, n.152.  

La diminuzione del numero di aerogeneratori è anche perfettamente in linea con la Strategia Energetica 

Nazionale 2017 adottata con D.M. del 10/11/2017 del MISE e del MASE (al tempo MAATM - paragrafo 

“Fonti rinnovabili, consumo di suolo e tutela del paesaggio”) e con la polita energetica che esprimono 

chiaramente il favore, sia a livello nazionale che regionale, per l’utilizzo di macchine di potenza unitaria 

maggiore, in quanto consentono minor consumo del territorio e minor impatto paesaggistico. 

In definitiva, in ragione del fatto che l’adeguamento tecnico proposto non comporta impatti ambientali 

significativi e negativi, è stata predisposta tutta la documentazione per l’espletamento della valutazione 

preliminare di cui all’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.m.ii presso il MASE. 

 

Di seguito si dimostrerà l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi aggiuntivi rispetto al 

progetto autorizzato, in linea con quanto previsto al comma 9 dell’art.6 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e la 

compatibilità degli adeguamenti proposti con le norme di tutela dell’’ambiente e del paesaggio: le condizioni 

di compatibilità già rilevate in sede di autorizzazione del progetto persistono anche, e maggiormente, in 

relazione all’adeguamento migliorativo proposto. 
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2 SINTESI DELL’ITER AUTORIZZATIVO 

Si riportano di seguito le fasi salienti del procedimento amministrativo relativo all’autorizzazione del 

progetto in esame e alle successive proroghe rilasciate. 

 

L’istanza di Autorizzazione per la costruzione e l’esercizio dell’impianto di energia da fonte eolica e opere 

connesse, risale al 17/02/2011 n. 28368/73AD e nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica si è 

svolto il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

A valle delle valutazioni esperite dal Comitato Tecnico Regionale per l’Ambiente, In data 13/12/2011 con 

nota prot. n. 0212543/75AB, l’Ufficio Compatibilità Ambientale regionale ha inviato copia del verbale del 

22/07/2011 con cui il CTRA ha espresso parere favorevole al rilascio del Giudizio Favorevole di 

Compatibilità Ambientale ai sensi della LR 47/1998 e del D.lgs 152/2006 e smi, per “Progetto per la 

costruzione e l’esercizio dell’impianto di produzione di energia da fonte eolica e relative opere connesse, 

costituito da n.25 aerogeneratori per potenza nominale di 1,8 MW per una potenza nominale complessiva 

di 55,80 MW, nei comuni di Comuni di Muro Lucano (PZ), Bella (PZ) e Balvano (PZ)  proposto dalla società  

“Monte Raitiello”, con l’osservanza delle prescrizioni in esso riportate. 

 

Con D.G.R. n.1415/2012 alla Società Monte Raitiello S.r.l. con sede legale in Milano (MI) alla via F. Turati 

n.26 – P.I.01531560769 (attuale sede Via della Tecnica 18 – 85100 Potenza) è stata rilasciata, ai sensi e 

per gli effetti dell’art.12 del D.Lgs.387/2003, l’Autorizzazione Unica regionale per la costruzione e l’esercizio 

dell’impianto eolico, costituito da n.25 aerogeneratori di cui n.18 aventi potenza nominale unitaria pari a 

2,00 MW e n.6 di potenza unitaria nominale di 3,00 MW e n.1 della potenza nominale di 1,8 MW per una 

potenza nominale complessiva di 55,80 MW e delle relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili 

finalizzato alla produzione di energia elettrica, ubicato sul territorio del Comune di Muro Lucano (PZ) alle 

località “Monte Raitiello” e del Comune di Balvano (PZ) per quanto riguarda gli impianti di rete e di utenza 

di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale, gestita da Terna Rete Italia SpA. 

 

Con la suddetta DGR 1415/2012, preliminarmente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, la Giunta Regionale 

ha altresì deliberato di esprimere e dichiarare, con l’osservanza delle prescrizioni dettate dal C.T.R.A. nel 

parere reso e contenuto nel verbale della seduta del  22/07/2011, Giudizio Favorevole di Compatibilità 

Ambientale relativamente al “Progetto per la costruzione e l’esercizio dell’impianto di produzione di energia 

da fonte eolica e relative opere connesse, costituito da n.25 aerogeneratori per una potenza nominale 

complessiva di 55,80 MW, nei comuni di Comuni di Muro Lucano (PZ), Bella (PZ) e Balvano (PZ)  proposto 

dalla società  “Monte Raitiello”. 

 

Con istanza del 10 Ottobre 2016 acquisita tramite PEC al protocollo dipartimentale il 10/10/2016 al n. 2016-

0155856. la Società Monte Raitiello S.r.l. con sede legale in 20121 Milano (MI) Via F. Turati n.26 – P.IVA e 

C.F.01531560769 ((attuale sede Via della Tecnica 18 – 85100 Potenza)  ha richiesto la proroga a tutto il 31 
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Dicembre 2018 del termine previsto per l’ultimazione dei lavori del progetto inerente la costruzione e 

l’esercizio dell’impianto eolico, e relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili da realizzare in 

agro dei Comuni di Muro Lucano (PZ) e Balvano (PZ), autorizzato con D.G.R. n.1415/2012. 

 

Con D.G.R.n.453 del 10 aprile 2015 è stato stabilito, ai sensi dell’art.26, comma 6, del D.L.vo n.152/2006, 

che il provvedimento di Compatibilità Ambientale di cui alla D.G.R. n.1415/2012 ha una validità di 5 anni a 

far data dall’adozione dello stesso atto deliberativo (23 ottobre 2012) e che entro detto termine dovranno 

essere iniziati ed ultimati tutti i lavori relativi al progetto di che trattasi. 

 

Successivamente, con D.G.R. n.1352 del 23 Novembre 2016 è stata concessa su conforme parere 

espresso dal Comitato Tecnico Regionale per l’Ambiente (C.T.R.A.) nella seduta del 4/10/2016, ai sensi del 

D. L.vo n.152/2006 – Parte II (e s.m.i.) e L.R. n.47/1998 (e s.m.i.), a tutto il 31 Dicembre 2018 la proroga 

del termine di validità del Giudizio favorevole di Compatibilità Ambientale rilasciato con la DGR n.1415 del 

23 Ottobre 2012 e successiva DGR n.453 del 10 Aprile 2015 sul “Progetto per la costruzione e l’esercizio di 

un impianto eolico, e relative opere connesse, da realizzare in agro del Comune di Muro Lucano (PZ)” – 

Proponente: Società Monte Raitiello S.r.l. 

 

Con DD n. 23AF.2017/D.00100 del 7/2/2017 l’Ufficio Energia del Dipartimento Ambiente ed Energia 

Regionale ha deliberato di concedere alla Società Monte Raitiello S.r.l. con sede legale a Miliano (MI) alla 

Via F. Turati n.26 (attuale sede Via della Tecnica 18 – 85100 Potenza) la proroga a tutto il 31 Dicembre 

2018 del termine di ultimazione dei lavori di costruzione dell’impianto eolico, e delle relative opere 

connesse ed infrastrutture indispensabili denominato “Monte Raitiello” previsto dall’Autorizzazione Unica 

rilasciata con D.G.R. n.1415 del 23 ottobre 2012, già prorogato con successiva D.D.n.15AC.2015/D.01222 

del 21/07/2015; ha  altresì deliberato che la Società Monte Raitiello S.r.l. è pertanto tenuta a dare 

ultimazione all’esecuzione dei lavori di costruzione dell'impianto eolico di cui trattasi entro e non oltre il 31 

Dicembre 2018 corrispondente al termine di validità del Giudizio di Compatibilità Ambientale prorogato con 

DGR n.1352/2016, a pena di decadenza con perdita di efficacia del titolo autorizzativo. 

 

Con nota prot. 6 del 20/09/2018, acquista al prot. 21136/DVA del 21/09/2018, la proponente ha richiesto al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la proroga di 36 mesi dei termini di validità 

del Giudizio Favorevole di Compatibilità Ambientale, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.gs 152/2006 e smi 

e della L.R. 47/1998 (e s.m.i.). 

 

A seguito di tale istanza il Ministero ha chiesto documentazione integrativa con nota del 01/10/2018 

Registro Ufficiale 21840 cui la proponente ha dato risconto con nota del prot. n.07 del 29/10/2018. 

 

Nell’ambito dell’istruttoria finalizzata al rilascio della proroga della validità del giudizio favorevole di 

compatibilità ambientale, con parere n. 3190 del 15/11/2019 la commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale – VIA e VAS ha espresso parere favorevole con prescrizioni sulla richiesta di proroga del 
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giudizio di compatibilità ambientale. Il Ministero della Cultura ha espresso parere negativo con nota n.9173 

del 27 marzo 2019 confermato con successiva nota n.16477 del 13 giugno 2019. 

 

Con nota acquisita con prot. DICA n.25632 del 14 settembre 2021, il Ministero della Transizione Ecologica, 

trasmetteva, quindi, la documentazione inerente all’istruttoria della proroga del giudizio di compatibilità 

ambientale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

Sulla base dell’istruttoria condotta, con riferimento al progetto in essere, la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri nella riunione del 5 ottobre 2022 deliberava di esprimere giudizio positivo di compatibilità 

ambientale in merito alla proroga di 36 mesi dei termini di validità del provvedimento di valutazione di 

impatto ambientale rilasciato dalla Regione Basilicata, con deliberazione della Giunta Regionale n. 1415 

del 23 ottobre 2012, come rideterminati con deliberazione della Giunta regionale n.453 del 10 aprile 2015 e 

n. 1352 del 23 novembre 2016, a condizione che siano rispettate le prescrizioni espresse dalla 

commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS con parere n.3190 del 15/11/2019, 

nonché quelle previste dalle sopramenzionate deliberazioni di giunta regionale. 
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3 DESCRIZIONE DELL’ADEGUAMENTO TECNICO 

3.1 La proposta di adeguamento tecnico 

Secondo la configurazione di impianto autorizzata, gli aerogeneratori ricadono sul territorio del comune di 

Muro Lucano alla località “Monte Raitiello”, mentre il tracciato del cavidotto attraversa il territorio dei comuni 

di Muro Lucano (per il cavidotto interno e per il cavidotto esterno), Bella e Balvano (solo per il cavidotto 

esterno). Il punto di consegna e le opere per la connessione alla RTN ricadono sul territorio di Balvano in 

prossimità della CP-Baragiano esistente. L’adeguamento tecnico proposto interessa solo il comune di Muro 

Lucano, in quanto si prevede la riduzione del numero di aerogeneratori e il cambio del modello della 

turbina. 

L'ottimizzazione del progetto è frutto di opportuni approfondimenti correlati all’utilizzo delle più moderne 

tecnologie applicate ai modelli di aerogeneratore attualmente presenti sul mercato e all’ottenimento di un 

complessivo miglioramento in termini ambientali rispetto alla realizzazione dell’opera. 

Il Proponente ha vagliato con attenzione le condizioni di accessibilità del sito e tutte le caratteristiche 

dell'area oggetto dell'intervento (anemologiche, catastali, topografiche, litologiche e geologiche, 

infrastrutturali). 

Soprattutto, è stato tenuto conto della tecnologia avanzata nel settore degli aerogeneratori in grado di 

assicurare modelli più performanti dal punto di vista ambientale e prestazionale, che consentono di 

sfruttare al meglio le potenzialità energetiche del sito d’intervento, riducendo il numero complessivo degli 

aerogeneratori da installare ed aumentando la potenza complessiva dell’impianto. 

Tale scelta consente di ridurre le opere di fondazione, le piazzole e i tratti di viabilità di servizio di nuova 

realizzazione, e di conseguenza comporta un miglioramento significativo dal punto di vista ambientale e 

paesaggistico. L’aumento di potenza e il miglioramento della tecnologia consente inoltre di avere una 

producibilità maggiore da fonte rinnovabile e, quindi, una riduzione maggiore di emissioni in atmosfera 

soprattutto in termini di CO2 con il vantaggio di aver ridotto l’occupazione di superficie da parte 

dell’impianto. 

Di seguito si descrivono nel dettaglio le modifiche progettuali proposte all’impianto eolico di “Monte 

Raitiello” autorizzato con D.G.R. n.1415 del 23/10/2012. 

 

Cambio del modello di aerogeneratore e ottimizzazione del layout d’impianto 

Il progetto autorizzato con D.G.R. n.1415 del 23/10/2012 prevede l’installazione di 25 aerogeneratori del 

tipo Vestas V90 con potenza nominale complessiva pari a 55,80 MW, le cui caratteristiche sono: 

- Diametro: 90m; 

- Altezza al mozzo: 95 m; 

- Potenza: n.18 aerogeneratori da 2,00 MW; n.6 aerogeneratori da 3,00 MW; n.1 

aerogeneratore da 1,80 MW. 
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Di seguito le coordinate e le caratteristiche delle turbine autorizzate: 

 

Tabella 1 - Sintesi Caratteristiche Impianto aerogeneratori autorizzato 

 

 

La proposta di adeguamento tecnico consiste: 

- Nella riduzione significativa del numero di aerogeneratori (da 25 a 12); 

- Nel cambio di tipologia delle turbine passando dal modello di turbina autorizzato Vestas V90 con 

diametro 90 m e altezza al mozzo 95 m, al modello Vestas V136 con diametro 136 m e altezza al 

mozzo 82 m; 

- Nel mantenimento delle posizioni degli aerogeneratori autorizzati garantendo il rispetto delle 

distanze di sicurezza, delle interdistanze tra le turbine, dei vincoli, e con lo scopo di ottimizzare 

ulteriormente la producibilità dell’impianto a fronte della riduzione del numero di aerogeneratori. 
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Di seguito le coordinate e le caratteristiche delle turbine previste nel progetto di adeguamento tecnico: 

 
Tabella 2 - Sintesi Caratteristiche aerogeneratori progetto di adeguamento tecnico 

 

 

La riduzione del numero di aerogeneratori comporta di conseguenza la riduzione delle opere di fondazione, 

delle piazzole di montaggio e la lunghezza complessiva della viabilità da realizzare e del collegamento 

elettrico tra le turbine. 

Le immagini riportate a seguire riportano a confronto il layout autorizzato (figura 1) con il layout di 

adeguamento tecnico (figura 2). Dal confronto si rileva che nella configurazione di adeguamento tecnico 

l’interdistanza tra gli aerogeneratori in diversi casi aumenta, il numero delle turbine è ridotto per ogni 

gruppo, il layout risulta organizzato su allineamenti più regolari. 

Infatti, sull’area nord d’impianto (Monte Ritiello – Serra Acquanera) il progetto autorizzato prevedeva 11 

aerogeneratori (turbine ML1-ML2-ML3-ML4-ML5-ML6-ML7-ML8-ML9-ML10-ML11), mentre secondo la 

proposta di adeguamento tecnico sulla stessa area si prevedono solo 5 aerogeneratori (turbine ML2- ML5-

ML7-ML9-ML11). 

Sull’area centrale al campo (Monte Rairoina-Monte Salitto) il progetto autorizzato prevedeva 4 

aerogeneratori (ML15-ML16-ML22-ML23) divisi in due gruppi. La proposta di adeguamento tecnico 

prevede su tale area 2 aerogeneratori (ML15 e ML23). 

Sull’area sud est dell’impianto (Difesa degli Stursi – Costa La Varatta) il progetto autorizzato prevedeva 5 

aerogeneratori (ML24-ML25-ML26-ML27-ML28) divisi in due gruppi (uno da 3 l’altro da 2 aerogeneratori) 

mentre la proposta di adeguamento tecnico prevede 3 aerogeneratori (turbine ML24, ML26-ML28). 

Sull’area sud ovest dell’impianto (Costa la Magnone) il progetto autorizzato prevedeva 5 aerogeneratori 

(ML17-ML18-ML19-ML20-ML21) mentre la proposta di adeguamento tecnico prevede 2 aerogeneratori 

(turbine ML17-ML19) mantenendo lo stesso allineamento del progetto autorizzato. 
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Figura 1: Layout impianto autorizzato 

 

 
Figura 2: Layout impianto di adeguamento tecnico 
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3.2 Considerazioni sull’ottimizzazione della proposta di adeguamento 

tecnico 

Per effetto di quanto indicato al comma 3 dell’art. 5 del DLgs 28/2011 e s.m.i., l’adeguamento tecnico 

proposto si configura come “modifica non sostanziale” all’impianto eolico autorizzato. 

Infatti “non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6, comma 11, gli 

interventi da realizzare sui progetti e sugli impianti eolici, nonché sulle relative opere connesse, che a 

prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche, vengono realizzati nello stesso sito 

dell'impianto eolico e che comportano una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a 

quelli già esistenti o autorizzati. Fermi restando il rispetto della normativa vigente in materia di distanze 

minime di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e 

stabilmente abitate, e dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti, nonché il rispetto della 

normativa in materia di smaltimento e recupero degli aerogeneratori, i nuovi aerogeneratori, a fronte di un 

incremento del loro diametro, dovranno avere un'altezza massima, intesa come altezza dal suolo 

raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore all'altezza massima dal suolo raggiungibile dalla 

estremità delle pale dell'aerogeneratore già esistente moltiplicata per il rapporto fra il diametro del rotore del 

nuovo aerogeneratore e il diametro dell'aerogeneratore già esistente”. 

 

Ai sensi del comma 3-ter del citato articolo 5, per "riduzione minima del numero di aerogeneratori" si 

intende:  

a) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro d1 inferiore o uguale a 70 

metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare il minore fra n1*2/3 e n1*d1/(d2-d1);  

b) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano un diametro d1 superiore a 70 metri, il 

numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove: 

1. d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati;  

2. n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati;  

3. d2: diametro nuovi rotori;  

4. h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suolo (TIP) dell'aerogeneratore 

già esistente o autorizzato.  

 

Ai sensi del comma 3-quater sempre dell’articolo 5, per “altezza massima dei nuovi aerogeneratori” (h2) 

raggiungibile dall’estremità delle pale si intende il prodotto tra l'altezza massima dal suolo (h1) raggiungibile 

dall’estremità delle pale dell'aerogeneratore già esistente e il rapporto tra i diametri del rotore del nuovo 

aerogeneratore (d2) e dell'aerogeneratore esistente (d1): h2=h1*(d2/d1). 

 

In applicazione di tali definizioni, considerando che: 

- gli aerogeneratori autorizzati presentano diametro del rotore 90 m e altezza al mozzo 95; 

- il numero degli aerogeneratori è 25; 

- l’intenzione della proponente è quella di installare 12 aerogeneratori con diametro del rotore pari a 

136 m; 

perché la modifica proposta sia di tipo non sostanziale: 
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- il numero massimo di aerogeneratori da installare è pari a 15; 

- l’altezza al mozzo massima dei nuovi aerogeneratori deve essere 158,3 m. 

- l’altezza massima dei nuovi aerogeneratori deve essere 233,3 m; 

 

Nel caso in esame l’adeguamento tecnico proposto prevede: 

- l’installazione di 12 aerogeneratori; 

- con altezza al mozzo pari a 82 m; 

- con altezza massima pari a 150m. 

 

Il numero e, soprattutto, le dimensioni degli aerogeneratori previsti in adeguamento tecnico rientra nei limiti 

previsti per cui la modifica risulta di tipo non sostanziale ai sensi del D.Lgs 28/2011. L’intervento resta nello 

stesso sito d’impianto in quanto le turbine restano nella posizione autorizzata. Inoltre, come si dirà poi nel 

seguito, sono garantite le condizioni di sicurezza rispetto alle unità abitative munite di abitabilità, 

regolarmente censite e stabilmente abitate, e dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti. 

Infatti, le turbine sono ubicate ad una distanza tale da garantire l’assenza di rischio in caso di distacco 

accidentale degli organi rotanti, il rispetto dei limiti di pressione acustica, il rispetto dei limiti alle emissioni 

elettromagnetiche, l’assenza di effetti di shadow-flickering negativi. Al termine della vita utile dell’impianto, 

sarà garantito il rispetto della normativa in materia di smaltimento e recupero degli aerogeneratori. 

 

Le modifiche introdotte comportano una riduzione delle opere da realizzarsi e un’ottimizzazione generale 

del layout d’impianto oltre che un incremento della producibilità attesa in considerazione del modello di 

turbina più moderno e performante previsto. Inoltre, come si dirà anche nel capitolo 7, la soluzione di 

adeguamento tecnico comporta complessivamente una riduzione degli impatti rispetto alla configurazione 

autorizzata, in quanto si evidenziano i seguenti elementi migliorativi:  

- Riduzione dell’effetto selva per la riduzione delle turbine, l’aumento dell’interdistanze tra le 

macchine e la disposizione delle stesse secondo allineamenti più regolari e lineari, e conseguente 

miglioramento degli impatti sul paesaggio e sull’avifauna; la percezione visiva del parco migliora 

perché si riduce il numero di aerogeneratori visibili; il rischio di collisione dell’avifauna si riduce; 

- Riduzione dell’uso di suolo sia in fase di cantiere che in fase d’esercizio per effetto della riduzione 

del numero di turbine, delle opere di fondazione e delle piazzole e per la riduzione della viabilità di 

servizio; 

- Riduzione del numero del volume del materiale da scavo da movimentare conseguente alla 

riduzione delle opere da realizzare; 

- Riduzione delle emissioni in atmosfera e in particolare di CO2 correlata all’aumento della 

producibilità, grazie all’utilizzo di tecnologie più nuove. 

Si rileva, inoltre, dato il mantenimento delle posizioni già interessata dalle turbine del progetto autorizzato, 

l’interessamento delle stesse matrici ambientali già esaminate e valutate nell’ambito del procedimento di 

VIA regionale. 
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4 INQUADRAMENTO RISPETTO ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 

CONFRONTO CON IL PROGETTO AUTORIZZATO 

Nel presente paragrafo si riporta l’inquadramento del progetto di adeguamento tecnico rispetto ai vincoli 

territoriali, precisando che rispetto al progetto autorizzato non risultano interessati nuovi vincoli in quanto 

non è prevista la delocalizzazione delle opere. La compatibilità dell’intervento, quindi, risulta già appurata in 

quanto le opere restano nelle medesime posizioni autorizzate. Piuttosto, la riduzione del numero di 

aerogeneratori limita l’interessamento di alcuni ambiti e vincoli, migliorando ulteriormente il rapporto tra 

l’impianto e la pianificazione territoriale e urbanistica. 

Si riportano a seguire le considerazioni sull’inquadramento vincolistico riferite solo ad aerogeneratori e 

relative opere accessorie, in quanto per queste opere è prevista una riduzione mentre il cavidotto esterno e 

le opere di connessione alla rete restano invariate rispetto al progetto autorizzato. 

 

4.1 Vincoli paesaggistici 

Nell’ipotesi di adeguamento tecnico, al pari del progetto definitivo autorizzato, gli aerogeneratori ricadono al 

di fuori di aree soggette a vincolo paesaggistico di cui al DLgs 42/2004. Per dettagli si rimanda agli 

elaborati GE.AGB01.PDV.A.2.1.1_3. 

 

4.2 Vincoli ambientali 

Nell’ipotesi di adeguamento tecnico, al pari del progetto definitivo autorizzato, gli aerogeneratori ricadono al 

di fuori di Aree Naturali Protette, Oasi, Aree della Rete Natura 2000, Aree IBA (rif. tavola 

GE.AGB01.PDV.2.2.1_3). 

 

4.3 Vincoli del PAI 

Il progetto ricade all’interno del territorio di competenza dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale (ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del 

Fiume Sele). 

Nell’ipotesi di adeguamento tecnico, al pari del progetto definitivo autorizzato, gli aerogeneratori ricadono 

su aree a pericolosità potenziale P_urt1 (moderata) e P_utr5 (da approfondire) all’interno delle quali la 

realizzazione delle opere non è esclusa. Gli aerogeneratori, dunque, non interessano aree a pericolosità da 

frana reale (rif. tavola GE.AGB01.PDV.2.4.1_3). 

Dal punto di vista della pericolosità idraulica, al pari del progetto autorizzato nessun aerogeneratore ricade 

all’interno delle zone di attenzione idraulica (rif. tavola GE.AGB01.PDV.2.5.1_3). 
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4.4 Vincolo idrogeologico, sorgenti e aree percorse dal fuoco 

Secondo il progetto definitivo autorizzato 11 aerogeneratori ricadono in vincolo idrogeologico. Secondo la 

proposta di adeguamento tecnico 6 aerogeneratori ricadono in vincolo idrogeologico. Pertanto, 

l’adeguamento tecnico riduce il numero di aerogeneratori e, quindi, di opere da realizzare in vincolo 

idrogeologico. 

Secondo il progetto definitivo autorizzato 2 aerogeneratori (Ml10 e ML11) e parte delle relative opere 

accessorie ricadono su area percorsa dal fuoco interessata da un evento verificatosi nel 2015 e quindi 

successivamente al rilascio dell’autorizzazione unica. Secondo la proposta di adeguamento tecnico solo 

l’aerogeneratore ML11 ricade in area percorsa dal fuoco.  

Nell’ipotesi di adeguamento tecnico, al pari del progetto definitivo autorizzato, gli aerogeneratori ricadono al 

di fuori delle zone di tutela assoluta e di tutela relativa dalle sorgenti. 

In definitiva, la proposta di adeguamento tecnico riduce l’interessamento di aree soggette a vincolo 

idrogeologico e l’interessamento di aree percorse dal fuoco, e continuano a non essere interessate zone di 

rispetto delle sorgenti. 

Per dettagli si rimanda all’elaborato (rif. tavola GE.AGB01.PDV.2.3.1_3). 

 

4.5 Aree e siti della Legge Regionale n.54/2015 

Il progetto autorizzato interessa i seguenti ambiti istituiti dalla Legge Regionale 54/2015 in recepimento del 

DM 10.09.2010: 

- 6 aerogeneratori (ML1, ML2, ML8, ML9, ML10, ML11) ricadono nel buffer dei 3 km dai beni 

monumentali; 

- 8 aerogeneratori (ML11, ML22, ML23, ML24, ML25, ML26, ML27, ML28) ricadono all’interno del 

comparto di Muro Lucano; 

- 2 aerogeneratori (ML22 e ML23) ricado al margine del buffer dei 500m dalle acque pubbliche; 

- Tutti gli aerogeneratori ricadono nel buffer dei 3 km dai centri urbani e nel buffer dei 5 km dai centri 

storici. 

 

A seguito della proposta di adeguamento tecnico sono interessati i seguenti ambiti istituiti dalla Legge 

Regionale 54/2015: 

- 3 aerogeneratori (ML2-ML9-ML11) ricadono nel buffer dei 3 km dai beni monumentali; 

- 5 aerogeneratori (ML11-ML23 – ML24 – ML26 - ML28) ricadono all’interno del comparto di Muro 

Lucano; 

- 1 aerogeneratore (ML23) ricade nel buffer dei 500m dalle acque pubbliche; 

- Tutti gli aerogeneratori ricadono nel buffer dei 3 km dai centri urbani e nel buffer dei 5 km dai centri 

storici. 

 

Complessivamente, la soluzione di adeguamento tecnico riduce il numero di torri ricadenti nelle aree e nei 

siti istituiti dalla L.r. 54/2015. Per dettagli si rimanda all’elaborato (rif. tavola GE.AGB01.PDV.2.6.1_3). 
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4.6 Aree non idonee ai sensi del PIEAR 

Con riferimento puntuale al piano di indirizzo energetico ambientale regionale (PIEAR) approvato con 

Legge Regionale n.1 del 19 gennaio 2010, è stata analizzata la rispondenza della modifica al proposto 

impianto di “grande generazione”, ai requisiti dello stesso piano riportati agli articoli 1.2.1.1-1.2.1.11 

dell’appendice A del PIEAR (par.1.2 “Procedure per la costruzione e l’esercizio degli impianti eolici”). 

Nello specifico il PIEAR individua: 

a) le aree non idonee, all’interno delle quali non è consentita la realizzazione degli impianti eolici di 

macro-generazione, ovvero quelle aree che per effetto dell’eccezionale valore ambientale, 

paesaggistico, archeologico e storico, o per effetto della pericolosità idrogeologica, il piano intende 

preservare (aree e siti non idonei); 

b) le aree idonee di valore naturalistico, paesaggistico e ambientale, ovvero le aree dei Piani 

Paesistici soggette a trasformabilità condizionata o ordinaria, i Boschi governati a ceduo e le aree 

agricole investite da colture di pregio (quali ad esempio le DOC, DOP, IGT, IGP, ecc.); in tali aree 

si consente esclusivamente la realizzazione di impianti eolici, con numero massimo di quindici 

aerogeneratori, realizzati da soggetti dotati di certificazione di qualità  (ISO) ed ambientale (ISO e/o 

EMAS). 

c) le aree idonee, quelle che non ricadono nelle altre categorie. 

 

Con riferimento a quanto indicato all’art. 1.2.1.1 dell’Appendice A, circa “aree e siti non idonei”, si fa 

presente che nella configurazione di adeguamento tecnico, come da progetto autorizzato:  

1. L’impianto non interessa Riserve Naturali regionali e Statali; 

2. L’impianto ricade all’esterno di aree SIC e pSIC; 

3. L’impianto ricade all’esterno di aree ZPS e quelle pZPS; 

4. L’impianto ricade all’esterno di Oasi WWF; 

5. Gli aerogeneratori ricadono al di fuori del buffer dei 1000m dai siti archeologici; 

6. L’impianto è esterno dalla perimetrazione delle aree comprese nei Piani Paesistici di Area 

vasta soggette a vincolo di conservazione A1 e A2; 

7. Gli aerogeneratori non ricadono su aree boscate a fustaia; 

8. Aree boscate ed a pascolo percorse da incendio da meno di 10 anni dalla data di 

presentazione dell’istanza di autorizzazione - l’aerogeneratore ML11 ricade in area percorsa 

dal fuoco nel 2015 e, quindi, interessata da incendio successivo alla data del rilascio 

dell’autorizzazione unica. 

9. L’impianto ricade a più di 1000m dalla fascia costiera; 

10. Gli aerogeneratori ricadono all’esterno del buffer dei 150m dalle aree fluviali, umide, lacuali e le 

dighe artificiali e all’esterno alle aree vietate del PAI; 

11. Gli aerogeneratori sono esterni agli ambiti urbani come individuati dai PRG; 

12. L’impianto ricade all’esterno dei Parchi Regionali esistenti; 

13. L’impianto non interessa le aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a verifica 

di ammissibilità; 
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14. Gli aerogeneratori non interessano quote superiori i 1.200 m di altitudine; 

15. L’impianto non ricade in aree di crinale individuati dai Piani Paesistici di Area Vasta come 

elementi lineari di valore elevato. 
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4 CONFORMITA’ ALLA SICUREZZA PER LA SALUTE PUBBLICA 

Per il progetto in esame è stata valutata la compatibilità dell’impianto alla normativa e norme tecniche 

vigenti in termini di emissione acustica (Relazione GE.AGB01.PDV.6.2), gittata di elementi soggetti a 

rottura (Relazione GE.AGB01.PDV.6.3) e fenomeno di flickering (Relazione GE.AGB01.PDV.6.4). 

 

4.1 Conformità acustica 

L’impianto ricade al di fuori degli ambiti urbani, o aree ove non sono presenti recettori sensibili (scuole, 

ospedali, case di riposo) e a dovuta distanza da altri recettori (abitazioni ed edifici sparsi) per i quali la 

normativa sull’inquinamento acustico (L.447/1995, D.P.C.M. 14/11/1997) riserva particolare attenzione e 

prevede valori limite restrittivi.  

Per l’analisi acustica e la verifica dell’impatto derivante dalla realizzazione dell’impianto proposto, sono 

state eseguite simulazioni specifiche considerando sia gli aerogeneratori già esistenti sia quelli di progetto 

al fine di quantificare per ognuno dei recettori l’inquinamento acustico complessivo.  

Su tutti i recettori considerati è stata effettuata la stima previsionale acustica in termini assoluti e 

differenziali sia diurni che notturni. 

Con riferimento alla normativa regionale, Disciplinare adeguato alla DGR 19 gennaio 2016 n.41, si 

intendono: 

 

Pertanto, ai fini delle analisi acustiche sono stati considerati come recettori sensibili tutte le strutture che 

risultano abitazioni e edifici come definiti dalla sopra indicata normativa e che ricadono nei pressi delle aree 

di installazione. Per alcune strutture si è adottato un approccio più cautelativo, considerando come 

abitazione anche quei fabbricati che risultano registrati al catasto fabbricati alla categoria A prescindendo 

da sé risultano stabilmente abitate o abitabili. Sono state escluse dai recettori quei fabbricati che sono 

censiti come categoria A ma che la proponente sta acquisendo per riconvertire ad una categoria differente 

da quelle riconducibili alle definizioni di abitazione e edifici. L’inquadramento dei recettori (abitazioni ed 

edifici) è riportato sull’elaborato GE.AGB01.PDV.6.1. 



 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

Codice 
Data creazione 
Data ultima modif. 
Revisione 
Pagina 

GE.AGB01.PDV.0.1 
03/03/2023 
26/06/2024 
00 
17 di 31 

 

TEN Project 

Sede legale ed operativa: Località Chianarile snc Area Industriale, 82010 San Martino Sannita (BN) - Sede Operativa: Via Alfonso La Cava 114 - 71036 Lucera (FG) 

 

17 

Lo studio sull’impatto acustico (relazione GE.AGB01.PDV.6.2) ha mostrato il rispetto dei limiti di 

immissione. 

Infatti, il massimo livello equivalente di pressione sonora previsto nell’area in condizioni ≤ 5 m/s, pari a 

Leq=44,0 dB(A) riscontrato per il periodo di riferimento diurno e 43,4 dB(A) per il periodo di riferimento 

notturno, presso il recettore R06 rimane ben al di sotto dei limiti di 70 e 60 dB(A) imposti per legge. 

In merito al tema dell’impatto acustico, è importante evidenziare che rispetto alla configurazione del 

progetto autorizzato le sorgenti sonore: 

- sono in minor numero,  

- hanno caratteristiche emissive più basse in quanto macchine di nuova tecnologia che 

funzionamento con un numero di giri al minuto inferiore, 

- sono collocate ad un’altezza da terra maggiore e quindi sono più distanziate dai recettori. 

La tecnologia degli aerogeneratori scelti per l’ipotesi di adeguamento tecnico, rispetto alle maggiori 

dimensioni ed alla potenza, ha il vantaggio di riuscire a ben modulare il contenimento del rumore alle 

velocità del vento critiche per la verifica del differenziale, senza incidere in maniera pesante sulla 

produzione attesa se non in miglioramento. 

La ridotta incidenza sulla produzione è un vantaggio in termini ambientali, in quanto con minore utilizzo di 

suolo e minore impatto sul territorio, ottimizzando le produzioni si perseguono meglio gli obiettivi di 

riduzione delle emissioni. 

 

4.2 Sicurezza relativa al distacco di elemento rotante (calcolo gittata) 

Dai calcoli eseguiti (Relazione GE.AGB01.PDV.6.3) si evince che nelle condizioni più gravose il distacco 

del frammento di pala non ricade su strade provinciali, statali e comunali, né sui recettori sensibili. 

 

4.3 Fenomeno dell’ombreggiamento (effetto flickering) 

È stato verificato l’effetto di ombreggiamento indotto dall’impianto eolico di progetto, nella sua 

configurazione di adeguamento tecnico in combinazione con gli impianti eolici esistenti, sui recettori in 

prossimità del sito di impianto (fir. Relazione allegata GE.AGB01.PDV.6.4).  

Le simulazioni sono state effettuate grazie all’ausilio del software Windpro della EMD considerando sia le 

condizioni più sfavorevoli (assenza di ostacoli che se presenti attenuano notevolmente il fenomeno, 

aerogeneratori sempre in funzionamento, sole splendente per tutti i giorni dell’anno, piano di rotazione delle 

pale è sempre perpendicolare alla direttrice sole-aerogeneratore), che quelle più realistiche che stimano il 

reale funzionamento delle macchine nonché le condizioni di soleggiamento effettivo attraverso l’impiego di 

dati metereologici provenienti da stazioni prossime al sito d’installazione. 

È stato studiato il fenomeno di ombreggiamento che le turbine di progetto generano su 36 dei 41 recettori 

analizzati. Su 5 recettori il fenomeno è previsto per una durata tangibile che potrebbe superare le 30 ore 

anno. Il recettore R06 è quello maggiormente interessato dal fenomeno con un valore di circa 50 ore 

previste di ombreggiamento. 
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4.4  Miglioramento delle prestazioni elettromagnetiche 

Per effetto dell’adeguamento tecnico proposto, l’impatto elettromagnetico diminuisce in quanto si riduce il 

numero di aerogeneratori e, inoltre, si riduce sia la lunghezza che il numero di terne del cavidotto di 

collegamento interno al parco. 

4.5 Sicurezza del volo a bassa quota 

Al fine di ottemperare alle prescrizioni degli enti volo, gli aerogeneratori previsti nell’adeguamento tecnico 

saranno opportunamente muniti di segnalazione luminosa e cromatica (GE.AGB01.PDV.5.1) e si 

provvederà ad inviare al C.I.G.A. – Aeroporto di Pratica di Mare, quanto necessario per permettere la loro 

rappresentazione cartografica. 
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5 MIGLIORAMENTI AMBIENTALI 

Nel presente paragrafo si riporta l’analisi degli effetti sul contesto ambientale e paesaggistico conseguenti 

alla proposta di adeguamento tecnico. 

Tali effetti possono essere sintetizzati come: 

- Maggiore producibilità dell'impianto e riduzione delle emissioni in atmosfera 

- Minore utilizzo del suolo; 

- Minore incidenza sul comparto idrico; 

- Assenza di effetti negativi sulla salute pubblica; 

- Minore incidenza su flora e fauna; 

- Minore incidenza sulle visuali paesaggistiche. 

 

5.1 Maggiore producibilità dell'impianto e riduzione emissioni in atmosfera 

La producibilità dell’impianto eolico nella configurazione autorizzata risulta pari a circa 119.258 GWh/anno. 

A seguito dell’adeguamento tecnico proposto, la producibilità dell’impianto risulta pari a 121.194 

GWh/anno, determinando un incremento della produzione prevista di circa 1.936 GWh/anno. È evidente 

come l’adeguamento tecnico ottimizzi la producibilità e, quindi, il rendimento dell’impianto in quanto 

sebbene il numero delle turbine si dimezzi quasi, la producibilità dell’impianto aumenta in modo evidente. 

Tale aumento di producibilità si traduce in una maggiore riduzione delle emissioni in atmosfera come si 

rileva della tabella a seguire che riporta le mancate emissioni su base annua stimate sia con riferimento al 

progetto autorizzato che alla configurazione di adeguamento tecnico. 

 

 
Progetto Autorizzato Adeguamento Tecnico Incremento mancate emissioni 

CO2 [t/anno] 61537 85078 23541 

SO2 [t/anno] 298 303 5 

NO2 [t/anno] 107 109 2 

Polveri [t/anno] 12 12 0 

 

In definitiva, rispetto al progetto autorizzato, l’adeguamento tecnico risulta migliorativo in termini di 

maggiore producibilità e mancate emissioni in atmosfera. 

 

5.2 Minore utilizzo del suolo e movimenti di terra 

La riduzione significativa del numero di aerogeneratori, nonostante siano costituiti da elementi di maggiori 

dimensioni, riduce le opere di fondazione, le piazzole e i tratti di nuova viabilità. Pertanto, rispetto al 

progetto autorizzato, l’adeguamento tecnico determina un minor utilizzo del suolo e, di conseguenza, 

minori movimenti terra. 
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5.3 Minore incidenza sul comporto idrico 

L’adeguamento tecnico determinerà una minore incidenza sul comparto idrico superficiale in 

conseguenza della minore occupazione di superficie, ed una minore interazione con l’idrografia 

sotterranea in quanto, riducendosi il numero di aerogeneratori, si riducono anche le opere di fondazione 

profonde. 

 

5.4 Assenza di effetti negativi sulla salute pubblica 

Come indicato nel capitolo 4, l’adeguamento tecnico non determinerà effetti negativi sulla salute pubblica in 

quanto: 

1. Sono rispettati i limiti di pressione acustica rispetto ai recettori prossimi al sito d’impianto; 

2. Gli aerogeneratori si collocano ad una distanza superiore a quella della gittata massima dai 

recettori e dalle strade statali e provinciali; 

3. Non si riscontrano situazioni particolarmente critiche rispetto ai fenomeni di shadow-flickering;  

4. Nessun recettore ricade nelle cosiddette Distanze di Prima Approssimazione determinate 

dall’impianto, piuttosto per effetto dell’adeguamento tecnico l’impatto elettromagnetico diminuisce 

rispetto al progetto autorizzato; 

5. Verranno adottate le dovute segnalazioni cromatiche e luminose per garantire la sicurezza del volo 

a bassa quota. 

 

5.5  Minore incidenza su flora e fauna 

La riduzione del numero di aerogeneratori e delle opere da realizzare determinerà una minore occupazione 

di suolo e, quindi, un’incidenza minore sulla componente flora. In considerazione del fatto che non è 

prevista la delocalizzazione delle opere, non verranno interessati nuovi ambiti botanici. Piuttosto, è 

importante evidenziare che l’impianto si colloca al di fuori di aree a valenza floristica e botanica. 

Pertanto, l’adeguamento tecnico proposto non determinerà l’interessamento di nuove componenti 

floristiche, piuttosto la riduzione delle opere da realizzare diminuirà anche gli effetti sui suoli 

interessarti riconducibili a seminativi e pascoli/incolti. 

 

Anche per le componenti fauna ed avifauna non si determineranno incidenze significative rispetto a quelle 

determinate dall’impianto autorizzato in quanto le opere resteranno sulle stesse aree e al di fuori di ambiti 

soggetti a tutela (Rete Natura 2000, aree IBA, aree naturali protette). Piuttosto, la riduzione del numero di 

aerogeneratori garantirà maggiori interdistanze tra le macchine e, quindi, la possibilità di maggiori 

corridoi di transito all’interno dell’impianto. L’adeguamento tecnico riduce, quindi, l’insorgere del 

cosiddetto “effetto selva” e, prevedendo l’installazione di aerogeneratori con una velocità di rotazione del 

rotore più bassa, limita il rischio di collisione. Inoltre, la riduzione delle opere da realizzare determinerà 

un’occupazione inferiore di superficie e, quindi, gli effetti in termini di sottrazione di habitat e disturbo 
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indotti nella fase di cantiere saranno meno negativi. Per approfondimenti in dettaglio, si rimanda al 

Report Faunistico “Muro Lucano” allegato al progetto.  

5.6 Minore incidenza sulle visuali paesaggistiche 

Per quanto attiene alla percezione reale dell'impianto si evidenzia che l'adeguamento tecnico risulta 

migliorativo in quanto l'incremento dimensionale delle torri è più che bilanciato dalla riduzione del numero 

degli aerogeneratori di progetto, soprattutto in virtù del fatto che l’altezza massima del nuovo di tipo di 

aerogeneratore è maggiore di soli 10 metri rispetto a quello autorizzato. 

Per una valutazione degli effetti percettivi e visivi, è stata ricostruita la carta dell’intervisibilità che in 

funzione della sola orografia restituisce i punti dai quali l’impianto è, in via teorica, potenzialmente visibile. 

La carta dell’intervisibilità è stata ricostruita sia per la configurazione del layout autorizzato che di 

adeguamento tecnico (rif. elaborato GE.AGB01.PDV.6.6). Dal confronto delle mappe si rileva che il campo 

di visibilità teorico del progetto di adeguamento tecnico resta pressocché invariato rispetto al 

progetto autorizzato, mentre migliora la percezione reale dell’impianto in quanto si riduce il numero 

di aerogeneratori percepiti. Inoltre, aumentando le interdistanze tra gli stessi, la visione d’insieme del 

campo eolico è più alleggerita. Si precisa che l’incremento delle dimensioni delle turbine risulta, di fatto, 

poco apprezzabile solo da breve distanza (la differenza dell’altezza massima è di soli 10 metri), mentre non 

è discriminabile dai punti di principale visibilità dell’areale data la distanza degli stessi dall’area d’impianto. 

Le aree sono sufficientemente lontane da fulcri visivi di particolare importanza e le opere non determinano 

impatto sulle stesse  

Al fine di valutare quanto realmente incide la proposta di adeguamento tecnico sulle viste panoramiche dai 

principali punti di osservazione, sono stati messi a confronto i fotomontaggi ricostruiti dagli stessi punti di 

osservazione sia per il layout autorizzato che di adeguamento tecnico (rif. elaborati GE.AGB01.PDV.6.7). 

Il punto di osservazione più vicino all’impianto è l’Area Artigianale di Muro Lucano. Da tale area, così come 

dai tutti gli altri punti di osservazione ricadenti nell’areale studio, l’adeguamento tecnico migliora la 

percezione dell’impianto in quanto si riduce il numero di aerogeneratori visibili ed aumentano le distanze tra 

le turbine. Inoltre, per effetto della distanza dei punti di osservazione, non risultano apprezzabili le 

differenze dimensionali tra le turbine previste nel progetto autorizzato e quelle di adeguamento tecnico. 

È importante sottolineare che, note le dimensioni degli aerogeneratori dell’adeguamento tecnico, si 

confrontano i 150m di altezza totale con i 140 del progetto autorizzato: i 10 metri di differenza non solo non 

hanno un forte impatto visivo per l’osservatore, ma rientrano anche nell’incremento dimensionale del  20% 

del diametro del rotore degli aerogeneratori stabilito dall’art.6-bis del DLgs 28/2011.  

Dal punto di vista quantitativo, è stata condotta un’analisi numerica sulla differenza di altezza percepita 

delle torri del progetto di variante rispetto alle torri del progetto autorizzato, dall’osservatore posto in 

corrispondenza dei punti foto da cui sono stati elaborati i fotoinserimenti. 

Identificativo 
del punto di 

vista 

Quota punto di 
osservazione 

(m) 

D 
distanza 

dall'impianto 

Altezza percepita 
H(140) 

Altezza 
percepita H 

(150) 
Differenza 

PF01 1,7 2800 7,00 8,04 1,04 
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PF02 1,7 6800 2,88 3,31 0,43 

PF03 1,7 4500 4,36 5,00 0,64 

PF04 1,7 2300 8,52 9,78 1,26 

PF05 1,7 2700 7,26 8,33 1,07 

PF06 1,7 7200 2,68 3,08 0,40 

PF07 1,7 6000 3,27 3,75 0,48 

 

I 10 metri di differenza non rispecchiano neanche lontanamente i metri di differenza percepiti 

dall’osservatore, in quanto variano da un minimo di 0,40m ad un massimo di 1,26m e pertanto risultano del 

tutto non significativi. 

 

Si evidenzia però che con l’aggiornamento del Dlgs 28/2011, ai sensi dell’articolo 6-bis, comma 1 lettera a) 

sono soggette alla semplificazione autorizzativa i seguenti tipi di variante: 

a) impianti eolici: interventi consistenti nella sostituzione della tipologia di rotore che comportano una 

variazione in aumento delle dimensioni fisiche delle pale e delle volumetrie di servizio non 

superiore in ciascun caso al ((20)) per cento e interventi che comportano una riduzione di 

superficie o di volume, anche quando non vi sia sostituzione di aerogeneratori”. 

Pertanto, con una semplice DILA, senza richiedere alcun parere paesaggistico o ambientale sarebbe 

possibile autorizzare e quindi realizzare aerogeneratori con altezza al mozzo di 95m e 54m di raggio (pari a 

a 45m dell’aerogeneratore autorizzato incrementato del 20%). Quindi si potrebbero installare 25 

aerogeneratori aventi un’altezza massima di 149m, mentre la soluzione proposta prevede una riduzione del 

numero di aerogeneratori da 25 a 12 e un incremento dell’altezza totale degli aerogeneratori di solo 1 

metro rispetto a quella autorizzabile con DILA. 

Inoltre, la massima velocità di rotazione dei modelli autorizzati è circa 16,6 giri/min, (per turbine di diametro 

90 m) mentre per il modello in adeguamento tecnico proposto, la massima velocità di rotazione delle pale si 

riduce a 14 giri/min per la turbina di diametro 136 m. Studi hanno dimostrato che la riduzione della velocità 

di rotazione migliora la percezione dell’impianto. 

In definitiva, dalle analisi condotte, stando alle caratteristiche percettive e paesaggistiche dei luoghi, si 

ritiene che l’incremento delle dimensioni degli aerogeneratori il cui impiego è previsto nel progetto 

di adeguamento tecnico in confronto con quelli il cui impiego era previsto nel progetto autorizzato, 

non determini effetti negativi significativi sul paesaggio. Infatti, l’incremento reale del campo di 

visibilità determinato dall’adeguamento tecnico risulta pressoché nullo, e la riduzione delle turbine 

determina un alleggerimento delle viste panoramiche per effetto del numero inferiore di 

aerogeneratori visibili. 

 

 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

Codice 
Data creazione 
Data ultima modif. 
Revisione 
Pagina 

GE.AGB01.PDV.0.1 
03/03/2023 
26/06/2024 
00 
23 di 31 

 

TEN Project 

Sede legale ed operativa: Località Chianarile snc Area Industriale, 82010 San Martino Sannita (BN) - Sede Operativa: Via Alfonso La Cava 114 - 71036 Lucera (FG) 

 

23 

A seguire le immagini che sovrappongono le torri proposte nel progetto di variante (in rosso) alle torri del 

progetto autorizzato (in bianco). Negli elaborati GE.AGB01.PDV.6.7.R00 invece sono riportati i 

fotoinserimenti con il posizionamento dei relativi punti di vista sia nel caso del progetto autorizzato che con 

la proposta inerente la presente relazione. 

Da come si evincono da queste immagini è evidente che dal punto di vista visivo la modifica proposta è del 

tutto migliorativa. 

 

Figura 3: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF01 

 

 
Figura 4: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF02 

 

 
Figura 5: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF03 

 

 
Figura 6: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF04 
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Figura 7: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF05 

 

 
Figura 8: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF06 

 

 
Figura 9: Confronto progetto di variante con progetto autorizzato dal PF07 
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6. SINTESI DEGLI IMPATTI  

Lo scopo di questo paragrafo è quello di descrivere in relazione alle diverse componenti ambientali nelle 

fasi di cantiere ed esercizio l’impatto potenziale dell’impianto autorizzato con l’ottimizzazione progettuale 

derivante dall’adeguamento tecnico proposto. 

 

 

Componenti 

Ambientali 

 

Impatto potenziale dell’impianto come da 

Progetto autorizzato 

Impatto potenziale dell’impianto proposto con 

l’ottimizzazione progettuale esecutiva rispetto al 

progetto autorizzato 

Fase di cantiere Fase di esercizio 

Paesaggio 

 

 

L’area di studio è caratterizzata da rilievi con 

versanti a pendenze variabili.  

L’installazione degli aerogeneratori e gli 

interventi ed opere connesse non 

determineranno una modifica degli elementi 

caratteristici del paesaggio, le turbine si 

pongono in un contesto di area vasta dove 

sono presenti opere simili (anche se 

localizzate sul territorio Campano).  

 

 In misura migliorativa: 

- minori opere e 

conseguente 

diminuzione effetto 

antropico; 

 In misura migliorativa: 

- riduzione del numero di 

aerogeneratori con 

incremento del campo 

di visibilità dell'impianto 

pressoché nullo; 

 

- diminuzione incidenza 

visiva e paesaggistica 

per effetto di un 

alleggerimento della 

presenza dell’impianto 

nelle viste panoramiche. 

 

Popolazione 

 

 

L'impianto si colloca al di fuori dei centri abitati 

e interessa aree con fabbricati sparsi o 

raggruppati in piccoli agglomerati. 

 

 In misura migliorativa: 

- Minori opere e 

conseguente 

diminuzione del 

disturbo indotto durante 

l’esecuzione dei lavori; 

 

- minori interferenze con 

la circolazione dei 

mezzi di cantiere. 

 In misura migliorativa: 

- riduzione campi 

elettromagnetici 

generati dall’impianto 

 

- riduzione dell’emissione 

acustica complessiva 

determinata 

dall’impianto 

 

 

 

 

 

 

Rumore 

 

 

Il progetto autorizzato non prevede immissioni 

di rumore superiori ai limiti stabiliti dalle vigenti 

normative. 

 

In misura migliorativa: 

- Minori opere e 

conseguente 

diminuzione del 

disturbo indotto durante 

l’esecuzione dei lavori. 

 

In misura migliorativa: 

- Il clima acustico 

generato dalla riduzione 

degli aerogeneratori 

migliora rispetto al 

progetto originario sia 

per il ridotto numero 

degli aerogeneratori che 

per la ridotta emissione 

acustica delle turbine. 
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Suolo 

 

 

L’impianto incide su suoli che sono seminativi 

o pascoli/incolti. Non sono interessate 

formazioni botaniche di pregio. 

Lo spazio sottratto risulta determinato dalle 

piazzole, dalla viabilità di nuova realizzazione, 

dalla base delle torri, dalla sottostazione di 

trasformazione. Ad eccezione di questi “spazi 

sottratti” le pratiche attuali potranno essere 

ancora svolte senza sostanziali modificazioni. 

Al termine della vita utile dell’impianto (30anni) 

i suoli saranno restituiti alle originarie 

destinazioni, salvo una previsione di 

repowering o revamping dell’impianto. 

In misura migliorativa: 

- diminuzione dell’effetto 

antropico per riduzione 

della realizzazione di 

nuove opere; 

 

In misura migliorativa: 

- riduzione del numero di 

torri e piazzole, 

riduzione degli interventi 

di nuova viabilità con 

conseguente minore 

sottrazione di suolo 

agricolo; 

 

- diminuzione dell’effetto 

antropico per la 

riduzione delle opere da 

realizzare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fauna 

 

 

Il gruppo tassonomico più esposto alle 

iterazioni con l’eolico ed in particolare con le 

turbine è certamente l’avifauna. 

Il cavidotto interrato e realizzato in prevalenza 

su tracciati di strade esistenti non interferisce 

con l’avifauna in fase d’esercizio, ma solo 

marginalmente in fase di cantiere data la 

presenza antropica. 

Si evidenzia tuttavia che le specie si adattano 

alla presenza di tali ostacoli deviando i loro 

spostamenti quel tanto che basta per evitare 

gli ostacoli. 

Tuttavia, al fine di evitare o limitare qualsiasi 

forma di impatto con la proposta di progetto, si 

prevedono turbine realizzate su pali con 

colorazione non trasparente e non riflettente, e 

a basso numeri di giri, che saranno 

perfettamente percepite dall’avifauna. 

Per la fauna terrestre, mammiferi e rettili in 

fase di esercizio si può assistere ad un 

momentaneo allontanamento delle specie 

nelle aree strettamente di cantiere. 

Tuttavia, a termine lavori si assisterà ad un 

ravvicinamento graduale delle stesse fino al 

margine delle opere che a termine dei lavori 

saranno quasi totalmente restituite alle 

precedenti pratiche agricole.  

In fase d’esercizio le specie terrestri il disturbo 

è invece assimilabile a quello prodotto dalle 

normali pratiche agricole svolte sulle aree. 

Tutto ciò premesso la proposta di 

adeguamento tecnico, che risulta in minus, 

In misura migliorativa: 

- riduzione delle opere 

da realizzare e delle 

superfici da occupare 

con conseguente 

riduzione di habitat 

sottratti e disturbi indotti 

nella fase di cantiere. 

 

In misura migliorativa: 

- riduzione delle superfici 

e, quindi, degli habitat 

sottratti; 

 

- riduzione del numero di 

aerogeneratori e 

maggiore interdistanza 

tra le turbine e, di 

conseguenza, riduzione 

del rischio di collisione 

da parte dell’avifauna; 

 

- Riduzione del numero di 

giri al minuto e quindi 

maggiore percepibilità 

delle pale e maggior 

possibilità di evitare di 

ostacoli; 
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non apporta incrementi del disturbo sulle 

specie faunistiche anzi il fatto stesso che sono 

in riduzione determina minore disturbo. 

Acque superficiali 

e profonde 

 

 

Gli aerogeneratori non interferiscono con il 

reticolo idrografico superficiale, né la presenza 

dell’impianto determina possibili forme di 

contaminazione data l’assenza di qualunque 

scarico ed emissione. 

 

 

Impatto poco rilevante 

- riduzione delle 

interferenze con il 

ruscellamento 

superficiale in 

conseguenza della 

riduzione delle opere 

da realizzare. 

 

- riduzione delle 

interazioni con 

l’eventuale circolazione 

sotterranea. 

In misura migliorativa: 

- riduzione dell’incidenza 

sul comparto idrico 

superficiale in 

considerazione della 

riduzione delle opere da 

realizzare 

 

- riduzione delle 

interazioni con 

l’eventuale circolazione 

sotterranea per effetto 

della riduzione delle 

opere di fondazione 

profonda. 

 

 

 

 

Campi 

elettromagnetici 

 

Il progetto autorizzato non determina un   

impatto negativo di tipo elettromagnetico in 

quanto non sono presenti recettori nelle 

distanze di prima approssimazione (DPA). 

 

 

Impatto non presente 
In misura migliorativa: 

- riduzione dell’impatto 

elettromagnetico per 

effetto della riduzione 

del numero degli 

aerogeneratori e delle 

terne del cavidotto di 

collegamento interno al 

parco.  

 

 

 

 

 

Socio economico 

L’impianto di progetto si integra nella struttura 

economica locale ed apporta benefici dal 

punto di vista: 

- occupazionale, economico per l’aumento 

della redditività. 

- ambientale in quanto si incrementa la 

quota di energia pulita prodotta 

all’interno del territorio interessato dalla 

realizzazione dell’impianto. 

 

 

 

 

 

Invariato 

 

 

 

 

 

Invariato 



 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

Codice 
Data creazione 
Data ultima modif. 
Revisione 
Pagina 

GE.AGB01.PDV.0.1 
03/03/2023 
26/06/2024 
00 
28 di 31 

 

TEN Project 

Sede legale ed operativa: Località Chianarile snc Area Industriale, 82010 San Martino Sannita (BN) - Sede Operativa: Via Alfonso La Cava 114 - 71036 Lucera (FG) 

 

28 

 

 

 

Rischi rilevanti 

 

Le opere in progetto, sia nella fase di cantiere 

che in quella di esercizio, non comportano 

rischi per l’ambiente e la salute connessi alla 

possibilità di incidenti rilevanti; si esclude, in 

tutte le fasi, il rilascio di sostanze inquinanti, 

dato che non si utilizzano prodotti che 

potrebbero generare ricadute ambientali per 

rilasci nel suolo, nell’aria o nelle acque. 

 

 

 

 

Invariato 

 

 

 

Invariato 

 

 

 

Producibilità e 

mancate emissioni 

 

L’impianto autorizzato comporterà la 

produzione di energia da fonti rinnovabili e, di 

conseguenza, contribuirà alla riduzione di 

emissioni in atmosfera tipiche della produzione 

di energia da fonti convenzionali. 

 

 In misura migliorativa: 

- riduzione delle opere 

da realizzare e di 

conseguenza 

dell’innalzamento di 

polveri durante la fase 

di cantiere. 

 In misura migliorativa: 

- aumento della 

producibilità di energia 

da fonti rinnovabili 

 

- aumento della riduzione 

di emissioni in 

atmosfera. 
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4 CONCLUSIONI 

Sulla base delle analisi e degli approfondimenti effettuati circa gli impatti sulla compatibilità territoriale e 

ambientale, l’adeguamento tecnico proposto al progetto di impianto eolico autorizzato comporta 

un’ottimizzazione della configurazione generale dell’impianto e migliora la compatibilità dell’impianto 

rispetto alle matrici ambientali esistenti attraverso i molteplici effetti positivi originati che non risulterebbero 

diversamente riscontrabili qualora l'impianto fosse realizzato come ad oggi autorizzato. 

 

La proposta di adeguamento tecnico ottimizza la configurazione generale dell’impianto in quanto 

comporta una riduzione delle opere da realizzarsi a seguito della significativa riduzione del numero di 

aerogeneratori previsti (da 25 a 12) e delle opere accessorie quali strade, piazzole e cavidotti di. 

Contemporaneamente, comporta un incremento della producibilità di energia attesa dell’impianto 

per l’utilizzo di aerogeneratori di potenza maggiore, di nuova generazione e più performanti. 

 

Dal punto di vista della pianificazione territoriale, l’adeguamento tecnico non determina 

l’interessamento di nuovi vincoli, piuttosto riduce le aree vincolate interessate dalle opere. 

La proposta di adeguamento tecnico, non modificando l’ubicazione delle opere rispetto al progetto 

autorizzato, interessa le stesse matrici ambientali ma risulta migliorativa dal punto di vista 

dell'impatto percettivo, dei potenziali impatti sull’avifauna, degli effetti antropici determinati dai 

nuovi interventi, dell’occupazione di superficie e delle movimentazioni di terra, e comporta, 

pertanto, una diminuzione dell'impatto complessivamente generato dall'impianto verso tutte le 

componenti ambientali. 

 

Si rappresenta, in ultimo, che per effetto di quanto indicato al comma 3 dell’art. 5 del DLgs 28/2011 e 

s.m.i., l’adeguamento tecnico proposto si configura come “modifica non sostanziale” all’impianto 

eolico autorizzato. 

 

La seguente matrice degli impatti evidenzia una generale diminuzione degli impatti su tutte le principali 

componenti ambientali sia in fase di cantiere che di esercizio della nuova configurazione di impianto 

rispetto a quella oggi autorizzata. 
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Componenti Ambientali 

Effetti della modifica  

progettuale proposta rispetto al 

progetto assentito 

Fase di cantiere Fase di esercizio 

1) Paesaggio  
  

2) Popolazione 
  

3) Rumore 
  

4) Suolo   
  

5) Fauna e fauna 
  

6) Acque superficiali e profonde 
  

7) Elettromagnetismo  Inesistente 
 

8) Socio-economico 
  

9) Rischi rilevanti 
  

10) Producibilità e mancate emissioni 
  

 

Positivo     Invariato     Negativo 
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ALLEGATI 

Allegato 1 - DETERMINA DI AUTORIZZAZIONE UNICA - DGR n. 1415 del 23/10/2012 

 

Allegato 2 – DETERMINA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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